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360. Legambiente, “Puliamo il mondo 2006”: appuntamento a Canosa, Ponte Romano - sabato 23 settembre - ore 9.30.
Il Comune di Canosa di Puglia ha aderito all’Edizione italiana Puliamo Il Mondo  del 22, 23 e 24 settembre 2006 organizzata da Legambiente, in collaborazione con l’ANCI e con il patrocinio dei Ministeri Ambiente e Istruzione nonchè dell’UPI e che già lo scorso anno aveva coinvolto 1.800 Comuni italiani con un grande impegno di associazioni e di volontari (vi hanno partecipato 700.000 cittadini, tra adulti e bambini).

Puliamo Il Mondo è una  manifestazione conosciuta a livello internazionale come Clean Up the World, oggi è una delle maggiori campagne di volontariato ambientale nel mondo.  Con questa iniziativa vengono liberati dai rifiuti e dall'incuria i parchi, i giardini, le strade, le piazze, i fiumi e le spiaggie delle città e dei paesi di tutto il mondo. Dal 1993, Legambiente ha il ruolo di comitato organizzatore in Italia.

Per Canosa, l’iniziativa 2006 è curata direttamente dagli Assessorati all’Ambiente ed alla Pubblica Istruzione – d’intesa con Legambiente –  e si avvarà del supporto logistico-operativo della ditta Ecolife di Canosa di Puglia.
Inizialmente indirizzata al coinvolgimento dei ragazzi delle scuole medie Bovio e Foscolo-Marconi,

“La manifestazione – ha affermato l’Assessore alla Pubblica Istruzione Nicola CASAMASSIMA - si pone l’obiettivo di alimentare nei ragazzi, oltre che nei giovani e nei meno giovani, quella cultura di tutela e salvaguardia, che deve tradursi in concrete e quotidiane azioni”. 

“Per la Città di Canosa - ha dichiarato il Sindaco Francesco VENTOLA – mi auguro che questo 1° appuntamento possa essere il punto di partenza di un significativo percorso, per una presa di coscienza ed una presenza sempre più ampia e consapevole non solo per il recupero ambientale, ma anche per creare un rapporto di collaborazione tra cittadini ed istituzioni locali, uniti per testimoniare il proprio rispetto per il territorio e per ricercare congiuntamente condivisi percorsi di sviluppo sostenibile. Promuovere uno stile di comportamento civile che aiuti a riappropriarsi di spazi e verde pubblico, beni ambientali ma anche archeologici, che tanta importanza hanno per il nostro territorio, imparando a pulire ma anche a non sporcare”.
Obiettivo simbolico prescelto è stato il Ponte Romano sull’Ofanto.

L’Ofanto, testimone di un abitat fluviale nel tempo dimenticato, bistrattato ed abusato; il Ponte Romano simbolo di storia antica e meno antica che richiama valori, risorse e vitalità che vorremmo sempre più attuali.

“Le cose fatte finora dall’Amministrazione comunale – ha detto ancora il Sindaco - non sono state poche, anzi, e tanto sia con atti di programmazione che di interventi concreti. Ma, proprio per questo occorre sottolinearne le continue necessità e non abbassare la guardia pensando alla tutela ambientale a 360°. E’ sbagliato e deleterio pensare all’ambiente con i paraocchi: non si riuscirebbe a vedere le tantissime necessità che troppo spesso scorrono sotto gli occhi con disattenzione guardando solo in una direzione”. “Per l’Ofanto ad esempio – ha ricordato l’Assessore all’Ambiente Francesco PATRUNO - nell’ambito del “Life nature 2003”  abbiamo presentato uno specifico progetto che ha visto il Comune di Canosa acquisire l’intesa con i limitrofi Comuni rivieraschi dell’Ofanto e di alcuni del sub-appennino dauno. Il progetto, inizialmente approvato ma non finanziato per mancanza di fondi in sede Comunitaria, ha poi trovato positivo inserimento nel PIS Regione Puglia”.

L’appuntamento a Canosa è per le ore 9.30 di sabato 23 settembre 2006 sul versante destro del fiume Ofanto presso il Ponte Romano affinchè si possa crescere “insieme”, Cittadini ed Istituzioni, ragazzi e adulti verso una cultura ambientale compatibile e condivisa.

Per chi fosse interessato a partecipare, le adesioni dovranno pervenire agli uffici Comunali entro le ore 13.00 di giovedì 21 settembre 2006.
Per Canosa di Puglia, è il Ponte Romano sull’Ofanto, il sito prescelto per celebrare l’Edizione Puliamo Il Mondo 2006. 
Il Ponte Romano (inizi del II sec. D.c.) simbolo di storia antica e meno antica che richiama valori, risorse e vitalità che vorremmo sempre più attuali, ma che richiama anche i ricordi dei nostri anziani, dei nostri padri, dei nostri nonni che quel ponte e quel fiume attraversavano prima che si costruisse il nuovo e parallelo viadotto.

Posto sul tracciato della via Traiana, ha consentito per molti secoli il collegamento tra Canosa e la Daunia, favorendo il superamento del fiume Ofanto.

Situato a circa 3 km. dal centro della Città, si presenta con la sua imponente struttura a schiena d’asino, poggiata su una collaudatissima opera di palificazione: quattro grossi piloni a forma di punta di lancia e cinque arcate di diverse dimensioni. Dell'originale costruzione restano soltanto i pilastri, l'imposta delle arcate e la platea di fondazione, ma i diversi restauri subiti, specie dal periodo aragonese, non ne hanno alterato la struttura. Recentemente la messa in luce dei resti di ampie banchine basolate, sembrerebbe confermare l'esistenza, in epoca imperiale di un approdo per barche.

Il fiume Ofanto, che gli antichi chiamarono Aufidus, è il più importante corso d'acqua della Puglia  e misura circa 170 chilometri di lunghezza. Nasce dall'Altipiano Irpino, sotto il Piano dell'Angelo, a sud di Torella de' Lombardi in provincia di Avellino, bagna territori della provincia di Potenza e, dopo aver disegnato un arco attorno al Monte Vulture entra in Puglia segnando il confine tra le province di Foggia e di Bari. 
L’importanza storica del fiume, solo soffermandoci alla sua Valle nei territori a ridosso della Città di Canosa di Puglia, è significativamente testimoniata da un importante ed immenso patrimonio capace di ripercorrere l’età evolutiva dell’uomo: dall’età del bronzo, presente nei ritrovamenti ipogei sacrali e preistorici di Trinitapoli, agli insediamenti greci e latini presenti nella città di Canosa di Puglia, per poi proseguire con il periodo romanico, testimoniato dalla cittadella di Canne della Battaglia che tramanda ai posteri per l’epico e cruento evento bellico avvenuto nel 216 a.c. tra le milizie romane e quelle cartaginesi, del generale Annibale, il periodo medioevale con la presenza dei luoghi Federiciani, il rinascimento, con i luoghi e le gesta epiche descritte dal romanziere Massimo D’Azeglio, per finire poi con le tracce dei tragici avvenimenti dell’ultima guerra mondiale. .

Enorme contenitore storico, il più grande corso d'acqua pugliese oltre alla sua importanza, conserva peculiari potenzialità. Infatti, oltre ad essere preziosa riserva idrica ed una  interessante risorsa economica, è sicuramente una rilevante area naturalistica.

Queste le ragioni che ne fanno un idoneo simbolo per puntare a tutelarne e valorizzarne il suo ecosistema che può sembrare tanto vicino ma che, invece, appare a molti poco conosciuto se non, ignorato.
ufficio stampa

tel. 0883.610 206, cell. 347.6325951, fax. 0883.661005

e-mail: ufficio.stampa@comune.canosa.ba.it

                           portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.ba.it/
